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Mantova, 29 maggio 2007 

COM. ST. 36
otto giovani cicogne bianche selvatiche nate su nidi esterni al centro reintroduzione: giovedì operazione “inanellamento” di parco ed enel
partecipano 30 “baby assistenti”
MANTOVA – Ormai l’hanno adottata come loro casa preferita: la sommità di un traliccio Enel in località Maglio di Goito anche quest’anno, per la terza stagione consecutiva,  è stata scelta da un coppia di cicogne bianche selvatiche che è tornata  lì a nidificare. Nel grande nido fatto di rami e sterpaglie due mesi fa sono nati quattro piccoli di cicogna che tra poco saranno pronti a compiere il loro primo volo. 
Prima che questo accada ai quattro nuovi nati verrà messo un anello di riconoscimento che permetterà agli ornitologi di seguirle negli annuali spostamenti tra l’Europa e l’Africa.
L’operazione, che si preannuncia spettacolare perchè il nido verrà raggiunto da un’altissima gru e portato a terrà, avverrà giovedì mattina a cura del Parco del Mincio con la collaborazione dell’Enel e dell’Istituto Nazionale Fauna Selvatica. 
Testimoni dell’intervento sarà un nutrito gruppo di bambini giunti all’ultimo anno della scuola materna di Eremo di Curtatone.
Nello stesso giorno verranno inanellate anche altre quattro giovani cicogne nate da una coppia selvatica su un albero esterno al Bosco delle Bertone, anch’esse quasi pronte all’involo.

Grazie al progetto di reintroduzione da tempo condotto dal Parco del Mincio la coppia di Cicogne bianche selvatiche è tornata a nidificare nello stesso nido.

La collaborazione tra il Parco del Mincio e L’ENEL già in passato aveva consentito di evitare sia  possibili problemi tecnici nella distribuzione dell’energia elettrica che la presenza di un nido abitato su un traliccio di alta tensione comporta,  sia di prevenire probabili danni alla fauna selvatica.

I tecnici ENEL erano intervenuti isolando i cavi per un ampio tratto in prossimità del traliccio, rendendo praticamente impossibile la folgorazione delle cicogne e della loro prole; l’intervento era anche servito ad evitare problemi ad altri uccelli, soprattutto quelli di grandi dimensioni, tra cui principalmente i rapaci e le cicogne, che inevitabilmente avrebbero in futuro sostato sul traliccio, prevenendo contemporaneamente disagi e danni economici per gli utenti.

Oggi quattro giovani cicogne sono quasi pronte a lasciare il traliccio e per consentire agli ornitologi di seguirle negli annuali spostamenti migratori giovedì 31 maggio verranno posti alle loro zampe degli anelli con un codice leggibile a distanza; si tratta di una specie di “carta d’identità” dalla quale, ovunque esse si troveranno, sarà sempre possibile risalire subito alla loro origine.

L’intervento sarà ancora una volta possibile grazie alla collaborazione in atto da tempo tra il Parco del Mincio e l’ENEL, che metterà a disposizione dei tecnici del Parco i propri mezzi e i propri operatori. Le giovani cicogne saranno per breve tempo prelevate dal nido dove verranno poi rideposte con l’anello identificativo.

L’intervento avverrà con la collaborazione di Casare Martignoni, responsabile scientifico del Centro Reintroduzione Cicogna Bianca delle Bertone e di Giuseppe Rossi, inanellatore ufficiale dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica.

Trenta bambini della Scuola dell’Infanzia di Eremo (Curtatone) vivranno insieme ai tecnici questa emozionante esperienza che consentirà loro di vedere da vicino i piccoli di questo bellissimo e amatissimo uccello.

Altre coppie di cicogne, tra cui diverse selvatiche, stanno riproducendosi in libertà, a conferma dei risultati positivi raggiunti dal progetto di reintroduzione condotto dal Parco del Mincio.
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